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       Associazione
 Progetto: Sviluppo Tuscia
Viterbo, 10 aprile 2008



Le associazioni incontrano i candidati a Sindaco
Le priorità per la crescita di Viterbo
Sei i punti programmatici che l’Associazione “Progetto: Sviluppo Tuscia” ha proposto ai candidati a Sindaco di Viterbo nel corso del pomeriggio di ieri (9 aprile 2008) al Pianeta Benessere. L’Associazione viterbese, in stretta collaborazione con alcuni rappresentanti delle associazioni di categoria del territorio, ha sottoposto ai candidati a Sindaco il documento “Per una Viterbo nuova” dove vengono indicate le priorità per lo sviluppo e l’evoluzione del capoluogo della Tuscia.
Documento che è stato accettato e firmato dagli aspiranti primi cittadini presenti all’incontro: da Giulio Marini del PdL a Ugo Sposetti del PD, da Nando Gigli dell’UDC a Enrico Mezzetti della Sinistra Arcobaleno fino a Giuseppe Talucci Peruzzi della Destra-Fiamma Tricolore. L’incontro è stato presieduto dal presidente dell’Associazione “Progetto: Sviluppo Tuscia”, Daniela Eutizi, e sono intervenuti Stefano Signori e Andrea De Simone, rispettivamente presidente e segretario Confartigianato Viterbo, Vincenzo Peparello, presidente Confesercenti Viterbo, Mauro Belli, segretario ADOC Lazio, Franco Boccolini e Mauro Barlozzini, rispettivamente presidente e direttore di Confcommercio Viterbo, Folco Cimagalli del Polo Termale viterbese e Orlando Mattei dell’ANAP-Confartigianato di Viterbo.
Partendo dalla realizzazione dell’aeroporto a Viterbo, gli organizzatori dell’iniziativa hanno evidenziato altre peculiarità di interesse per la città dei Papi che vanno dal sistema locale di offerta turistica con le idee del centro commerciale e artigianale naturale e dell’albergo diffuso fino alla promozione del polo termale. Al centro della discussione con i vari candidati anche i progetti per l’edilizia economica e popolare (PEEP), gli insediamenti produttivi (PIP) e la possibile creazione del centro logistico ed operativo dei servizi sociali. Ai punti programmatici delle associazioni di categoria presenti si sono associati i vari candidati a Sindaco che si sono sottoposti alle domande dei rappresentanti delle imprese.
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